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IL REPORTAGE

CarmenFusco

Un librone sui quiz per supera-
re i test di professioni sanitarie.
Sta sulle gambe di Francesco,
nella sagrestia della parrocchia
del Sacro Cuore di Pontecitra,
cattedrale nel deserto della 219
diMarigliano. Ventitré anni, se-
condo di quattro fratelli, tutti af-
fidati ai nonni, ha scelto di so-
gnarsi dentro il camice di infer-
mierepiuttosto cheneipanni di
vedetta dello spaccio di droga
che ti fa guadagnare soldi facili
ma ti toglie vita e futuro. Filippo
invece ha accettato un lavoro
da apprendista panettiere resi-
stendo all’offerta di 50 euro a
consegna. Per andare al lavoro
ha avuto bisogno di una bici-
cletta e la due ruote si èmateria-
lizzata davanti all’ingresso di
quella chiesa dove ogni ragazzi-
no sottratto alla strada ed alla
droga è un piccolo segnale di
speranza. Francesco e Filippo,
nomi di fantasia, fanno parte di
quei 100 ragazzi che sono da po-
co tornati dalle vacanze a Ligna-
no Sabbiadoro grazie alle gene-
rosità di alcuni imprenditori
del posto ed alla testardaggine
di un sacerdote, don Ciro Tosca-
no che ha lasciato la comfort zo-
nedella sua lussuosa gioielleria
per indossare l’abito talare e
mettersi al serviziodegli ultimi.

LE TENTAZIONI DELLA MALA

Predica la speranza, don Ciro,
in un quartiere dove le tante fa-
miglie con la fedina penale im-
macolata subiscono il degrado
sociale alimentato da droga e
violenza e quello strutturale di
case fatiscenti cui non si riesce
ametteremano. Per un ragazzo
che vive in uno di quei 500 e
passa alloggi costruiti dopo il
terremoto del 1980 e che si sal-
va un altro cede alla tentazione
dei soldi facili. «Ieri – racconta
un altro dei cento coraggiosi
dell’esercito di don Ciro – ho vi-
sto due ragazzini affacciati a
uno dei balconi delle palazzine.
Non avevano 15 anni e sono sta-
ti già arruolati per fare da vedet-
te. Dal portone di quella stessa

casa è uscito un uomo, aveva
appena acquistato droga, una
dose grande quanto una palla
da tennis che teneva in mano
senza nemmeno nasconderla.
Forse – suggerisce timido – se lo
Stato fosse più presente ci sa-
rebbero meno vedette e meno
consumatori sfrontati».

Un mondo parallelo, dentro
quel quartiere dove ci sono su-
permercati, tabaccherie, i nego-
zi gestiti dai cinesi, gli uffici
dell’azienda sanitaria locale, la
casermadei carabinieri foresta-
li e le scuole, compreso un isti-
tuto superiore. «Con i dirigenti
scolastici – racconta don Ciro –

lavoriamo gomito a gomito per
sconfiggere il pericoloso feno-
menodella dispersione scolasti-
ca. In parrocchia, insieme con
tanti insegnanti volontari e agli
assistenti sociali abbiamo crea-
to una vera e propria rete per se-
guire questi ragazzi nel percor-
so scolastico».

Vengono aiutati a fare i com-
piti gli alunni del quartiere, ma
soprattutto a restare nei ban-
chi. «Quando comincerà il pros-
simo anno scolastico – dice an-
cora il sacerdote – abbiamo de-
ciso di fare di più. Ci faremo ca-
rico di andare a prendere fino a
casa gli studenti che non voglio-

no saperne di andare a scuola.
Certo è difficile combattere con
una piaga che è determinata
dalla necessità e dalle difficoltà
economiche, ma non ci arren-
diamo».
E non si arrende Tina, la

“mamma degli scugnizzi” che
di sera fa il giro del quartiere fa-
cendo alzare dalle panchine sul-
le quali restano buttati per ore
intere, ragazzini che a volte
hanno pure meno di 10 anni.
Nessun genitore li reclama, nes-
suna madre o nessun padre si
preoccupa di farli tornare a ca-
sa. E lei, Tina, distribuisce cene
e affetto. Storie da far venire le
lacrime agli occhi dentro un
quartiere dove sotto a quelle
centinaia di antenne paraboli-
che sorgonocase fatiscenti.
«Lo Stato ci aiuti restituire di-

gnità a queste persone – dice il
sindaco Peppe Jossa – con le no-
stre casse non riusciamo a far
fronte alla manutenzione di
centinaia di abitazioni che do-
vrebbero essere interessate da
progetti di rigenerazione urba-
na».

IL DROGAMARKET
Non va meglio a Brusciano. Lì,
nel rione della 219 prima era at-
tiva la più grande piazza di
spaccio dell’hinterland. Poi le
tante operazioni di polizia han-
no dimezzato la portata di un
business gestito direttamente
dalle cosche criminali. Dimez-
zato, ma non azzerato. E non è
bastato cambiare nome al quar-
tiere dove sorgono 360 apparta-
menti e che oggi è dedicato a
Peppino Impastato. Dice Moni-
ca Cito, giornalista e assessore
alla cultura del Comune di Bru-
sciano: «Quel muro invisibile
che esiste tra il quartiere e la cit-
tà deve essere ancora abbattu-
to. È per questo che stiamo lavo-
rando per riaprire quell’audito-
rium che anni fa fu incendiato
perché la cultura infastidiva chi
da quelle parti aveva altre attivi-
tà da compiere ed è sempre per
questo che insedieremo una ca-
sa di comunità ed una bibliote-
ca».
Presidi culturali accanto ad

una farmacia, qualche negozio
e un impianto sportivo che, pro-
prio come quello di Caivano, at-
tende riscatto edattenzione.
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`Marigliano, il parroco don Ciro: «A 15 anni
reclutati per fare le vedette dalle finestre»

I PRECEDENTI

DarioSautto

PrimaPimonte,poiCastellamma-
re, infineduevolteBoscoreale.Ne-
gli ultimi anni, i minorenni cre-
sciuti in ambienti di camorra e
nei rionighettocome ilParcoVer-
de di Caivano sono stati più volte
protagonisti di stupri di gruppoai
dannidi ragazzinechenienteave-
vano a che fare con quei contesti,
ma che vivevano nelle vicinanze
delbrancodi turno.
Il viaggio nel degrado sociale e
culturale, in cui alcuni quartieri
restano isolati da oltre trent’anni,
restituisce spesso storie dell’orro-
re, chesuperanoogni limite impo-
sto dalla decenza. Il caso più cla-
moroso e allarmante è stato can-
cellato dalle memorie perché av-
venuto mentre l’Italia e il mondo
interocominciavanoa fare i conti
con la pandemia. Era il febbraio
del 2020, quandounabambina di
10 anni raccontò di essere stata
stuprata nel sottoscala di uno dei
palazzoni popolari del Piano Na-

poli a Boscoreale. Ad abusare di
lei, filmando tutta la scena, era-
no stati dei ragazzini di 12-13 an-
ni, neanche imputabili perché
sotto la soglia. Il figliodi unboss
della zona detenuto e altri ra-
gazzini cresciuti in famiglie le-
gate agli ambienti dello spaccio
di droga furono protagonisti
delle atroci sevizie, ritrovate sui
telefonini che furono sequestra-
ti. Tra i testimoni della terribile
vicenda anche un 12enne che
fuggì. Il branco fu identificato
dai carabinieri, tutti furono se-
gnalati alla Procura per i Mino-
renni, ma il caso fu archiviato
permotivi di età: nessuno dei re-
sponsabili raggiungeva la soglia
di punibilità dei 14 anni. Pochi
mesiprima, inunodei garagedi
quella stessa zona, si verificò

un’altra storia molto simile, an-
che se in quel caso l’autore dello
stuproai danni di una ragazzina
disabile fu uno spacciatore 19en-
ne, fratello maggiore di uno dei
baby stupratori del branco.
Dai quartieri ghetto alle rocca-
forti della camorra, le storie si
somigliano tutte. Una bambina
di 12 anni fu violentata e filmata
all’interno di uno degli edifici

abbandonati delle Terme di Sta-
bia, a Castellammare.Quell’area
per anni è stata il quartier gene-
rale del clan D’Alessandro. Non
a caso, tra i tre stupratori com-
pariva anche un rampollo di
quella famiglia camorristica.
Un paio di chilometri più su lun-
go le colline, a Pimonte, nel 2017
venne alla luce la prima storia
dell’orrore che l’allora sindaco
Michele Palummo definì «una
bambinata», salvo poi fare mar-
cia indietro. Un branco di otto
minorenni, tra cui un 13enne,
violentò e filmò una ragazzina
di 14 anni, fidanzatina di uno di
loro. I fatti avvennero nella stal-
la in cui veniva allestito il prese-
pe vivente. Quasi tutti legati da
vincoli di parentela ad affiliati al
clan Di Martino, i membri del
branco furono arrestati e hanno
estinto la pena attraverso lames-
sa alla prova. Tutte queste storie
hanno un altro fattore in comu-
ne: le vittime sono state tutte co-
strette a lasciare i luoghi di resi-
denza, una addirittura ora vive
all’estero.
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«Scuola e solidarietà
unici rimedi per sfuggire
ai tentacoli della droga»

Marigliano

Brusciano

DA BOSCOREALE

A CASTELLAMMARE

GLI ALTRI CASI

DI ABUSI SESSUALI

NEI CONFRONTI

DI RAGAZZINE

`Brusciano fortino dello spaccio, l’ira del sindaco
«Nessun programma per risanare case fatiscenti»

IN CHIESA UN PRESIDIO

CON VOLONTARI

E DOCENTI

PER COMBATTERE

LA DISPERSIONE

SCOLASTICA

Emergenza hinterland: non solo Caivano

IL PRETE CORAGGIO

E LA «MAMMA

DEGLI SCUGNIZZI»

NELLE PALAZZINE:

PORTIAMO IN CLASSE

I BAMBINI EMARGINATI»

Stuprate e filmate da branchi di minori
nei ghetti la vita d’inferno delle bambine

Controlli dei carabinieri nel rione «Piano Napoli» a Boscoreale


